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Introduzione
Breve descrizione del Corso Prelavorativo

I Corsi Prelavorativi di Enaip sono indirizzati a ragazzi e ragazze diversamente abili, portatori di Handicap medio o medio-lievi, intellettivi o misti, oppure Invalidi civili e del lavoro, di età compresa tra i 16 e i 25 anni;  in possesso di Diagnosi Funzionale e/o Certificazione d’Invalidità.
I corsi sono gratuiti e si svolgono dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13,30. 

Si predilige una metodologia didattica attiva con metodi di gestione d’aula interattivi e con il coinvolgimento continuo del gruppo attraverso giochi, esercitazioni, simulazioni e visite aziendali.

La finalità dei corsi è la motivazione e la ri-motivazione al lavoro, in un’alternanza tra scuola e lavoro, attraverso un percorso formativo personalizzato, che tiene conto delle componenti di carattere fortemente individuale e personale di ogni singolo allievo. 

Si forniranno strumenti per l’acquisizione delle abilità di base utili ad un proficuo inserimento sociale e lavorativo inoltre si svilupperà un’azione orientativa verso il mondo del lavoro e delle professioni. L’articolazione del percorso formativo-professionale è su due anni, per un monte ore totale di 1200. 

L’obiettivo del corso è quello di fornire all’alunno la possibilità di sperimentarsi come “soggetto attivo” nella realtà lavorativa, attraverso l’esperienza significativa dello stage formativo aziendale al 2° anno della durata di 320 ore. 

Enaip ha un ruolo centrale sia nella scelta dell’azienda dove si svolgerà lo stage, sia durante tutto il periodo di stage, attraverso continui colloqui con i tutor aziendali per valutarne l’andamento ed affrontare eventuali difficoltà incontrate dai ragazzi.

Il gruppo classe è mediamente composto da cinque allievi e questo permette ai formatori di lavorare in modo proficuo, di monitorare costantemente ogni alunno durante le attività e di poter motivare opportunamente ognuno. 

L’ambiente d’aula è strutturato in modo da favorire la socializzazione e il dialogo, lo spazio prevede una struttura laboratoriale composta da un ampio tavolo dove tutti, formatore compreso, siedono, in modo da facilitare le relazioni, il contatto visivo e il crearsi di un clima non competitivo, ma collaborativo e costruttivo.

Le attività di gruppo prevedono metodologie e risorse professionalizzanti dedicate al gruppo (non interventi individuali con l’insegnamento di sostegno).  

1. Generalità

1.1. Definizione dell’ambito formativo di applicazione del progetto
Progetto di Formazione Professionale
Il progetto si inserisce nella regolare programmazione formativa del 2° anno del Corso Prelavorativo
, finanziato dalla Provincia di Vercelli con determina dirigenziale n. 2189 del 07-08-2012, erogato dal Centro Servizi Formativi (d’ora in poi C.S.F.) Enaip di Borgosesia, via Isola di Sotto n. 65.
L’intervento formativo nasce dal confronto tra i bisogni emersi dalla realtà territoriale e le linee programmatiche contenute nella Direttiva Mercato del Lavoro dell’Assessorato Regionale della Formazione Professionale e del relativo Bando Provinciale; cerca di rispondere ai reali bisogni di orientamento professionale e/o inserimento lavorativo di utenti disabili (per la tipologia di utenti si rinvia a par.1.3.).

Il progetto verrà attuato durante l’erogazione di alcune unità formative previste dal percorso formativo del corso.

La modalità operativa sarà di quattro incontri di quattro ore corrispondenti alle fasi 4,5,6 e 7, le altre fasi saranno integrate con le attività di tutoraggio e monitoraggio già previste dal corso.
1.2. Finalità del progetto
Questo progetto ha la finalità di:

· promuovere l’interiorizzazione di conoscenze relative al sistema economico-produttivo;
· promuovere la conoscenza delle gerarchie e dei ruoli dell’organizzazione aziendale;
· acquisire conoscenze relative al mondo del lavoro;
· favorire la conoscenza attraverso l’esperienza diretta di contesti lavorativi; 

· sviluppare l’autonomia e la capacità di orientamento in contesti lavorativi;

· acquisire conoscenze che possano contribuire a sviluppare un’immagine  “competente” di sé stessi come potenziali e futuri lavoratori;
· promuovere l’interiorizzazione delle regole e della disciplina del lavoro;
· promuovere la capacità di collaborazione e confronto;
· promuovere la riflessione rispetto ai propri comportamenti e al proprio operato; 

· promuovere la capacità critica e valutativa;
· promuovere la capacità di cambiamento di atteggiamenti non adeguati;

· promuovere la consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti;
· promuovere la conoscenza  e la messa in pratica dei modelli socialmente richiesti ed attesi nel contesto lavorativo.
Aspetti di crescita personale
Il progetto intende promuovere diversi aspetti di crescita a lungo termine:

· Cognitiva: acquisizione di conoscenze relative al mondo del lavoro, al sistema economico-produttivo, all’organizzazione aziendale.
· Emotiva: sviluppo della capacità di esprimere in modo adeguato le proprie emozioni e le proprie difficoltà.
· Affettiva: sviluppo di modalità di comunicazione positiva e sperimentazione di un clima di collaborazione e dialogo costruttivo.
· Relazionale: conoscenza delle regole e modalità di comunicazione adeguate al contesto lavorativo, sapendo conformarsi ai modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi; esperienze dirette in contesti lavorativi.

Rilevanza di tali aspetti
Il soggetto disabile ha difficoltà a comprendere ed assimilare conoscenze e concetti complessi ed astratti quali l’organizzazione aziendale, i ruoli e le gerarchie aziendali, ma queste conoscenze sono necessarie per poter orientarsi ed agire in modo adeguato nel mondo del lavoro.
Inoltre i ragazzi disabili spesso hanno notevoli difficoltà a comprendere e mettere in atto i modelli comportamentali richiesti ed attesi nel mondo del lavoro.
L’apprendimento delle conoscenze e competenze proposte dal progetto si inscrive in una dinamica di crescita personale che condurrà l’allievo a percepirsi come un soggetto che è in grado di orientarsi  e comportarsi adeguatamente ed in modo autonomo nel mondo del lavoro.
Il lavoro è un importante fattore di integrazione sociale del disabile in quanto:

· aiuta a liberarsi della stato di dipendenza e subordinazione, permettendogli una certa autonomia ed emancipazione economica;

· dà la possibilità di realizzarsi come persona (nella sua dignità, nei suoi valori, nei suoi diritti, nei suoi doveri, ecc);
· dà la sensazione di valere di fronte a sé stesso e agli altri, ciò gli infonde fiducia nelle proprie capacità che, seppur limitate, gli consentono di coprire un ruolo professionale e di rendersi utile in un certo qual modo alla società;
· aiuta a migliorare l’immagine di sé ed ad aumentare la propria autostima;

· dà la possibilità di migliorare la vita sociale: scambiarsi idee, esperienze, avviare nuove relazioni.

Affrontare il tema del lavoro vuol dire affrontare il tema dell’ adultità possibile delle persone con disabilità, ossia comprendere che una persona con disabilità diventa adulta, non solo dal punto di vista anagrafico, e che va sostenuta in tale percorso di crescita.
1.3. Destinatari

Destinatari diretti
Il progetto si rivolge agli allievi del 2°anno del Corso Prelavorativo del C.S.F. Enaip di Borgosesia (VC).
Prerequisiti per l’iscrizione al Corso Prelavorativo

· Età: dai 16 ai 25 anni.

· Tipologia: portatori di handicap intellettivi o misti; per la definizione della tipologia e della gravità dell’handicap è necessario fare riferimento alla documentazione prevista dalla circolare 11/SAP/95 dell’Assessoraro Regionale della Sanità (Diagnosi Funzionale, Profilo Dinamico Funzionale, Piano Educativo Individualizzato) e/o iscrizione al Centro per l’Impiego (categorie protette) e/o Verbale d’Invalidità.
· Scolarità: assolvimento dell’obbligo scolastico.

Destinatari indiretti
Il progetto coinvolgerà tutti i formatori, l’orientatrice, la tutor, il responsabile di commessa; i referenti dei Servizi Territoriali: educatori, psicologi, assistenti sociali, pedagogisti, psichiatri; le famiglie; i lavoratori (che verranno coinvolti in più occasioni e con ruoli e scopi differenti); i titolari di aziende e più in generale il contesto territoriale  in cui il progetto sarà attuato.

1.4. Ambiti toccati dal progetto
Il progetto mira a sostenere gli allievi sotto più aspetti:
· Cognitivo: acquisizione di conoscenze ed informazioni relative al contesto lavorativo, in particolare al sistema produttivo, all’organizzazione aziendale; conoscenza di diverse figure professionali.
· Relazionale: conoscenza dei modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi nel contesto lavorativo; esperienze dirette nei differenti contesti lavorativi.
· Motivazionale: esperienza diretta del mondo del lavoro e conoscenze molto “pratiche” da sperimentare sul campo in modo diretto; aumento dell’autostima e della fiducia in sé stesso e “nel potercela fare”.
· Sociale: emancipazione economica; riconoscimento sociale come lavoratore e persona “produttiva”, parte della società “operante”; nuove esperienze e rapporti sociali; interazione con interlocutori diversi; conoscenza e interiorizzazione di modelli comportamentali adeguati ai contesti.
Il progetto si inserisce in un’ottica lavoro di rete e di collaborazione tra Servizi per lavorare sinergicamente con un piano di azione comune per il raggiungimento dell’obiettivo dell’integrazione sociale e lavorativa del ragazzo disabile.
Le unità formative coinvolte in modo diretto saranno: 
· Laboratorio dell’orientamento (Unità 1)
Il lavoro di orientamento svolto dall’orientatrice verrà supportato e arricchito di nuovi spunti di riflessione. Durante l’attività “Intervista a un Lavoratore”, i ragazzi potranno riflettere su diverse professioni presentate, sulla collocazione territoriale delle aziende, sulla distanza da casa, durante le visite d’orientamento in azienda potranno confrontare distanze, tempi di percorrenza.
Le attività orienteranno gli allievi alle professioni, alla costruzione argomentata di un progetto di scelta di figure professionali adeguate alle proprie capacità.
· Preprofessionale (Unità 1)
Le visite di orientamento presso le aziende del territorio stimoleranno i ragazzi a chiedere spiegazioni e a porsi domande che rispecchino i reali bisogni di conoscenza, partecipando con maggiore interesse alle lezioni e contestualizzando quando appreso.
· Preparazione e rielaborazione stage (Unità 2)
Verrà rinforzato e supportato il lavoro di preparazione e rielaborazione allo stage dando particolare rilievo e ridondanza ai modelli comportamentali e alle regole adeguati al contesto lavorativo che spesso risultano essere gli aspetti più difficili da “metabolizzare” per gli allievi.
· Laboratori Integrativi di Abilità Sociali (Unità 1 e 2)
Lavorare in gruppo, confrontarsi, saper esprimere la propria opinione in modo adeguato, relazionarsi nel contesto aziendale, riflettere su situazioni reali del contesto lavorativo sono importanti occasioni di sviluppo di abilità sociali.

Fare nuove esperienze in contesti diversi da quello del C.S.F. e soprattutto con i propri compagni di corso è sempre per i ragazzi un’esperienza emozionante, carica di attesa e momento “esclusivo” di socializzazione.
La tutor del corso convocherà una riunione di inizio corso durante la quale verrà presentato il progetto ai formatori. 
In una seconda fase la tutor concorderà con i formatori, basandosi sulla proiezione degli orari, fornite dal responsabile di commessa, un calendario degli incontri che saranno momenti integranti ed orientativi degli argomenti trattati nelle unità formative curriculari.
2. Analisi dei bisogni formativi

2.1. Criticità da cui è scaturita l’esigenza formativa
Il progetto nasce dalla difficoltà a reperire materiali didattici completi ed adeguati alle capacità di comprensione dei ragazzi diversamente abili, che spieghino in modo semplice, chiaro, ma sufficientemente dettagliato le principali caratteristiche del mondo del lavoro; l’idea è di realizzare materiali creati “ad hoc” che rispondano alle esigenze orientative e formative degli allievi con ritardi cognitivi di tipo medio, la cui necessità è quella di orientarsi in modo semplice, ma funzionale e diretto nel contesto professionale e lavorativo, anche attraverso visite d’orientamento in contesti aziendali.
2.2. Analisi preliminari previste per definire i bisogni dei destinatari
Premesso che, parte dei materiali che saranno utilizzati sono frutto della riflessione e del lavoro congiunto della Dott.ssa Anita Cane (pedagogista, attualmente formatrice al C.S.F. Enaip di Borgomanero) e dell’autrice del progetto durante la decennale esperienza di formazione nei Corsi Prelavorativi e che gli allievi formati in questi anni possono considerarsi un campione ricco e attendibile della tipologia di utenza.
Le analisi preliminari sono state effettuate tramite: 
· Somministrazione di un questionario rivolto agli allievi.
· Focus-group con i  formatori.
2.3. Tecniche e strumenti utili per tale analisi
Strategie per analizzare i bisogni degli allievi
· Ipotesi 1: La maggioranza degli allievi non conosce in modo diretto il mondo del lavoro, le eventuali esperienze pregresse sono state di breve durata.
	Fattori
	Indicatori
	Domanda del Questionario

	Avere esperienze dirette del mondo del lavoro.
	Avere già avuto esperienze di stage, tirocinio o lavoro.
	Hai esperienze di stage, tirocinio o lavoro?

Quali?

	Aver visitato un contesto aziendale.
	Aver già visitato un contesto produttivo aziendale.
	Hai già visitato un ambiente di lavoro, come per esempio i reparti di produzione di un’azienda?


Ipotesi 2: Gli allievi hanno difficoltà ad orientarsi, in modo realistico, rispetto ad una scelta professionale adatta a loro stessi.
	Fattori
	Indicatori
	Domanda del Questionario

	Difficoltà a costruire un progetto di una scelta professionale realizzabile.
	Scelta di figure professionali non adeguate alle proprie capacità e ai propri limiti.
	Quale lavoro ti piacerebbe fare?
Perché pensi sia adatto a te?

Quali difficoltà potresti incontrare nello svolgere questo lavoro?




· Ipotesi 3: Gli allievi non conoscono, o conoscono in modo approssimativo e confuso, i ruoli e le gerarchie aziendali.
	Fattori
	Indicatori
	Domanda del Questionario

	Conoscenza dei ruoli dell’organizzazione aziendale.
	Conoscenze dei ruoli e delle mansioni delle principali figure aziendali.
	Quali mansioni svolge il capo-reparto in un’azienda?

Quali mansioni svolge un operaio in un’azienda?

Quali mansione si svolgono in un ufficio di un’azienda?

Qual è il ruolo più importante nell’azienda? 

	Conoscenza delle gerarchie dell’organizzazione aziendale.
	Conoscenza dell’importanza e del valore-significato sociale delle gerarchie   nell’organizzazione aziendale.
	Sai cos’è un organigramma aziendale?

Quando sei nel contesto lavorativo puoi parlare con tutti nello stesso modo?


· Ipotesi 4: Gli allievi possono incontrare difficoltà a metter in atto i modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi nel contesto lavorativo.
	Fattori
	Indicatori
	Domanda del Questionario

	Difficoltà a conformarsi ai modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi nel contesto lavorativo.
	Conoscenza dei modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi. 

Difficoltà a mettere in atto i comportamenti socialmente richiesti ed attesi.

	Pensi di conoscere quali sono i comportamenti adeguati nel contesto lavorativo?
Pensi di conoscere le regole della disciplina del mondo del lavoro?

Pensi che sia facile o difficile rispettare le regole del mondo del lavoro?

Nella tua esperienza lavorativa ti è capitato di essere ripreso dal capo?

Per quale motivo?


Strategie per analizzare i bisogni degli allievi percepiti dai formatori
E’ stato scelto come strumento di indagine il focus-group, intervista di gruppo ai formatori per rilevare quali problematiche, difficoltà, conoscenze percepiscono come rilevanti per l’inserimento degli allievi nel mondo del lavoro, che avverrà durante l’esperienza dello stage.

I formatori inoltre conoscono la classe del corso già dall’anno formativo precedente, questa è una risorsa imprescindibile, costruire una buona relazione, basata sulla fiducia e sulla sincerità richiede tempo e conoscenza reciproca.

Tenendo in considerazione che i ragazzi hanno limitate capacità cognitive e difficoltà a comprendere quando i propri atteggiamenti sono inadeguati, è utile avvalersi della collaborazione dei formatori per poter svolgere un’analisi il più possibile oggettiva (tuttavia non trascurando la rilevanza degli aspetti di natura qualitativa che possono emergere dai questionari degli allievi).

Scaletta delle domande del Focus-group con i formatori
1. Quali sono le conoscenze inerenti il mondo del lavoro necessarie agli allievi per orientarsi nel contesto lavorativo?

2. Quali sono gli argomenti legati al mondo del lavoro che i ragazzi hanno maggiore difficoltà ad apprendere?

3. Quali sono i fattori fondamentali che i ragazzi devono considerare per un progetto di scelta professionalmente adeguata alle loro capacità?
4. Quali sono le maggiori difficoltà incontrate in questi anni dai ragazzi durante l’inserimento lavorativo del periodo di stage?

5. Le difficoltà a conformarsi ai modelli socialmente richiesti ed attesi emergono in modo costante? Spesso sono più rilevanti rispetto alle difficoltà di tipo esecutivo?

3. Contesto di applicazione del progetto e azioni di coinvolgimento

· Ente in cui il problema si è originato 

C.S.F. Enaip di Borgosesia, si vuole però sottolineare come sia una difficoltà spesso espressa da chi opera nel campo degli inserimenti lavorativi, stage o tirocini formativi/orientativi con questa tipologia di utenza.
· Territorio e servizi territoriali coinvolti

Servizi di Educativa Territoriale, Centro di Igiene Mentale, Aziende del territorio.     
· Soggetti coinvolti e loro ruolo

Gli allievi del 2° anno del Corso Prelavorativo sono i destinatari diretti del progetto.
I Servizi che seguono i ragazzi e le famiglie sono un’ importante risorsa, attraverso la collaborazione continua e il dialogo.
Le aziende disponibili per le visite di orientamento, anche a piccoli gruppi di ragazzi disabili, che sono un’importante fonte di esperienza diretta per i ragazzi.
· Azione di condivisione e promozione del coinvolgimento attivo dei soggetti

La tutor presenterà il progetto ai formatori durante la riunione di inizio corso, 

Successivamente la tutor presenterà il progetto ai ragazzi proponendo la visione di alcune immagini di momenti produttivi tratte dal film Tempi Moderni di Charlie Chaplin, seguite da discussione e confronto guidati.
Le famiglie e i Servizi verranno convocati per l’incontro di inizio anno formativo, in tale occasione verrà presentata la proposta orientativa.
Le aziende verranno contattate per presentare brevemente l’obiettivo delle   visite d’orientamento e verificarne la disponibilità.
· Piano di comunicazione per la diffusione del progetto e dei risultati che verranno raggiunti

Riunione iniziale del corso durante la quale verrà presentato e descritto il progetto, saranno convocati i formatori, l’orientatrice, il responsabile di commessa.
Riunione con le famiglie e i referenti dei Servizi per presentare e proporre l’adesione al progetto ad inizio anno formativo.
Riunione al termine per discussione dei risultati.
· Eventuali vincoli derivanti dal contesto

Eventuali vincoli possono presentarsi nel caso si riscontrino difficoltà ad individuare aziende disponibili all’accoglienza di una visita orientativa all’interno del reparti di produzione di ragazzi disabili per problemi di sicurezza o anche perché “…non  se la sentono …”.
Un altro vincolo di natura organizzativa potrebbe essere legato alla difficoltà di individuare le date per gli incontri, perché i formatori e la tutor potrebbero avere lezione anche in altri corsi.
Per proporre gli incontri del progetto sono state individuate come ottimali le ore della mattina dalle 9 alle 13. In questo modo i ragazzi avranno sbrigato le formalità burocratiche, saranno riposati e ricettivi.
4. Obiettivi del progetto
4.1. Obiettivi di apprendimento
	Dimensione

	Descrittori del profilo di competenza

	Risorse mobilitate
	- Conoscere il progetto (perché è stato pensato, con quali obiettivi, attraverso quali modalità verrà attuato)

- Capacità di riflessione

- Conoscenza diretta di diverse figure professionali nel contesto aziendale

- Conoscenza dei ruoli e delle gerarchie dell’organizzazione aziendale

- Conoscenza della nozione di organigramma aziendale

	Strutture di interpretazione
	- Saper individuare i fattori rilevanti da considerare per compiere una scelta ponderata
- Saper individuare le caratteristiche delle diverse figure professionali in azienda

- Saper riconoscere discrepanze tra una scelta e l’effettiva possibilità di attuazione di tale scelta

- Saper riconoscere le “buone ragioni” alla base della propria scelta o di un comportamento

- Saper riconoscere l’importanza dei ruoli e della gerarchia in un organigramma aziendale 

- Saper individuare la persona che rappresenta un preciso ruolo

- Saper cogliere le caratteristiche e gli elementi principali di una situazione

	Strutture di azione
	- Saper descrivere le caratteristiche di un possibile lavoro adatto a sé stessi

- Saper relazionarsi in modo adeguato nel contesto aziendale

- Saper presentare un proprio prodotto 

- Saper leggere un organigramma aziendale e comprenderne le gerarchie

- Saper gestire il confronto in modo costruttivo

	Strutture di autoregolazione
	- Saper valutare la bontà delle proprie scelte

- Saper valutare se le strategie utilizzate sono le migliori possibili e cambiarle in caso contrario

- Saper riconoscere e affrontare discrepanze ed errori di valutazione

- Saper giustificare e motivare le proprie scelte

- Saper riflettere realisticamente sul tipo di professione adatta a sé stessi in un contesto aziendale

- Saper riconoscere i propri limiti e le proprie difficoltà rispetto ai compiti lavorativi

- Saper mettere in discussione le proprie idee e convinzioni 

- Saper correggere eventuali comportamenti e atteggiamenti non adeguati al contesto

- Saper valutare il proprio lavoro in relazione ai criteri concordati e al confronto con il gruppo




     4.2. Obiettivi di cambiamento personale

	Dimensione

	Descrittori del profilo di competenza


	Risorse mobilitate
	- Capacità di riflessione

- Capacità di empatia

- Conoscenza delle regole comportamentali nel mondo del lavoro

- Conoscenza dei modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi nel mondo del lavoro

	Strutture di interpretazione
	- Saper cogliere le caratteristiche e gli elementi principali di una situazione

- Saper ricostruire le “buone ragioni” alla base di un comportamento

- Saper adeguarsi ai modelli comportamentali adeguati nel contesto lavorativo

	Strutture di azione
	- Saper gestire il confronto in modo costruttivo

- Saper evitare atteggiamenti di chiusura

- Saper agire in modo adeguato nel contesto lavorativo

- Saper orientarsi in un contesto lavorativo

	Strutture di autoregolazione
	- Saper riflettere sul proprio modo di interpretare le situazioni

- Saper mettere in discussione le proprie idee e convinzioni

- Saper adeguarsi ai modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi nel mondo del lavoro

- Saper rispettare le regole del mondo del lavoro

- Saper riflettere sulle proprie difficoltà a rispettate le regole ed i modelli comportamentali socialmente adeguati al contesto lavorativo


Altri risultati attesi
Maggior motivazione e coordinazione degli insegnanti che partecipano e collaborano sinergicamente ad un obiettivo comune, aumentando il dialogo, la qualità e l’efficacia della comunicazione tra loro. 
Questo progetto sensibilizzerà il territorio rispetto alla possibilità di inserimenti lavorativi con questa tipologia di utenza.
Effetti emergenti
Le visite in azienda di ragazzi diversamente abili permettono ai titolari e ai lavoratori di conoscere una tipologia di possibili lavoratori, che spesso percepiscono a priori come non idonea a tale contesto, infatti nei contesti lavorativi vengo privilegiati inseriti di persone con invalidità fisiche rispetto a soggetti con ritardi cognitivi o disturbi psichiatrici.
5. Strategie utilizzate e riferimenti teorici
5.1. Strategie d’intervento utilizzate
· Role playing o gioco di ruolo, permette la messa in scena di una situazione proposta, la situazione deve essere percepita come significativamente legata al mondo reale del lavoro.
La rappresentazione permette di far emergere modelli comportamentali simili a quelli che potrebbero manifestarsi in ambienti lavorativi.

Le simulazioni dei ruoli professionali e delle mansioni di lavoro sono proposte che si presentano come “prova” del mondo del lavoro, è importante sottolineare che i ragazzi sono fortemente motivati a mettersi alla prova.
· Focus group come intervista di gruppo, in cui l’intervistatore (la tutor o i formatori) conduce l’intervista su un numero limitato di soggetti (il gruppo dei formatori è composto da quattro, il gruppo classe è composto da sei); l’intervistatore stimola l’interazione, il dialogo, la discussione tra i soggetti e mantiene il “focus” della discussione sui temi prefissati nella scaletta di intervista.
· Cooperative learning costituisce una specifica metodologia di insegnamento attraverso la quale gli studenti apprendono in piccoli gruppi, aiutandosi reciprocamente e sentendosi corresponsabili del reciproco percorso. Gli insegnanti e la tutor assumono il ruolo di facilitatori ed organizzatori delle attività, strutturando “ambienti di apprendimento” in cui gli allievi, favoriti da un clima relazionale positivo, trasformano attività di apprendimento in un processo di “problem solving di gruppo”, conseguendo obiettivi la cui realizzazione richiede il contributo personale di tutti. 

· Intervista come strumento per la rilevazione di dati, conoscenze e abilità.
· Lezione frontale si rende necessario, per permettere la trasmissione di contenuti definiti ed individuati come rilevanti per il successo del futuro inserimento lavorativo, l’insegnamento deve essere anche, ma non solo, trasmissione di contenuti.

· E’ fattore di imprescindibile importanza, ancor di più per ragazzi con difficoltà cognitive, che l’insegnante e la tutor sappiano utilizzare, come strumento di comunicazione efficace, il tono della voce, il linguaggio del corpo, la comunicazione non verbale, il rinforzo positivo.
· La tradizionale lezione orale con trasmissione di contenuti troppo astratti, non è sufficiente per permettere allievo con handicap di apprendere in modo significativo e duraturo, attraverso l’integrazione di più codici, si  facilita l’associazione di immagini a concetti, e dai concetti più specifici al quadro d’insieme. La rappresentazione grafica è uno strumento di comunicazione più diretto ed immediato, permette di agevolare la memorizzazione di concetti.
· Momenti di confronto comune durante i quali gli allievi possono far emergere le proprie conoscenze pregresse, condividerle ed elaborarle con i pari, gli insegnanti e la tutor.
· Lavori di gruppo. Gli insegnanti e la tutor accompagnano i ragazzi nella progressiva costruzione di conoscenze e competenze, aiutandoli a sperimentare il confronto costruttivo e a gestire le eventuali difficoltà nelle dinamiche di gruppo.
· Visite di orientamento presso le aziende del territorio sono un momento fortemente formativo ed orientativo, i ragazzi possono toccare con mano, vedere con i propri occhi, fare esperienza in prima persona, in modo diretto. Sono esperienze molto motivanti, emancipanti e socialmente ricche di significato.
5.2. Riferimenti teorici
· G. Friso, L. Tassan Solet, Orientamento scolastico professionale. Percorso formativo per gli alunni in difficoltà. Erickson,1994.
· A. Buzzelli, M. Berarducci, C. Leonori, Persone con disabilità intellettiva al lavoro. Metodi e strumenti per l’integrazione. Erickson, 2009.
Il progetto nasce dall’esperienza dei precedenti anni di insegnamento, si è cercato di cogliere le strategie di intervento che sono risultate essere più efficaci.

La riflessione e il continuo confronto collaborativo con tutti i formatori sono stati fonte di suggerimenti, proposte e idee preziose per la costruzione del percorso proposto.

6. Risorse umane e materiali (interne ed esterne all’organizzazione)
6.1. Risorse umane
La tutor che lavorerà 16 ore per l’attuazione le fasi 4,5,6 e 7 del progetto.
L’orientatrice e i formatori che verranno coinvolti per le ore del progetto che coincidono con le unità formative individuate.

I referenti dei Servizi e le famiglie che verranno coinvolti nella fase iniziale e finale del progetto in modo diretto.
I titolari e lavoratori che daranno la loro disponibilità per accogliere in azienda i ragazzi durante le visite di orientamento.

La segreteria del C.S.F. che preparerà il materiale cartaceo da utilizzare.
6.2. Risorse materiali
Per le attività all’interno del C.S.F. sarà utilizzata l’aula destinata alle regolari lezioni del corso prelavorativo.
Il materiale di consumo necessario (una risma di fogli formato A4, dei cartelloni colorati, forbici e colla) e gli strumenti necessari (una macchina fotografica digitale e una stampante a colori) sono già in dotazione al C.S.F.
6.3. Stima dei costi di realizzazione del progetto
Costo lordo di servizio per il tutoraggio: 15 euro all’ora.

Costo complessivo per 16 ore: 240 euro.
Stima approssimativa del costo del rimborso benzina per le due visite di orientamento aziendali sul territorio: 20 euro.
Costo totale: 260 euro.
6.4. Possibili finanziamenti

Il C.S.F. Enaip di Borgosesia tramite l’approvazione del Direttore del Centro.

7. Costruzione dei materiali didattici

Per la progettazione e la costruzione dei materiali didattici che devono trasmettere delle conoscenze specifiche inerenti il mondo del lavoro, sono stati considerati svariati fattori.

I concetti sono esposti con parole semplici, i periodi sono brevi, i concetti sono pochi per pagina, le pagine non sono fronte e retro per favorirne la memorizzazione, i concetti sono spesso illustrati con immagini che li richiamano ed aiutano a memorizzarli, le rappresentazioni grafiche possono anche essere colorate per agevolare la memorizzazione. 

Si è privilegiato, per gli esempi riportati nei materiali didattici, ambienti di lavoro di tipo produttivo quali le industrie, tenendo in considerazione che il territorio valsesiano è ricco di industrie metallurgiche e tessili.
Inoltre molti allievi sono in possesso di un verbale di Invalidità che li colloca di diritto nelle liste protette, le aziende di grandi dimensioni per rispettare i vincoli imposti dalla legge n. 68/99 spesso ricercano persone appartenenti a tale categoria.
7.1. Overview del corso

Questo modulo intende fornire le conoscenze e competenze per l’orientamento professionale nel contesto lavorativo di ragazzi diversamente abili.
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7.2. Unità 1 
Come posso orientarmi nel mondo del lavoro?
In questa unità impareremo a:
- conoscere le caratteristiche di diverse figure professionali;

- riconoscere le diverse figure professionale all’interno di un reale contesto aziendale;

- individuare le caratteristiche delle figure professionali in un contesto aziendale;

- individuare le caratteristiche di un possibile lavoro concretamente adatto a sé stessi;

- identificare i ruoli e le gerarchie in un contesto aziendale;
- leggere e interpretare un organigramma aziendale.

Al termine dell’Unità 1, gli allievi avranno conseguito le seguenti competenze:
	Dimensione

	Descrittori del profilo di competenza

	Risorse mobilitate
	- Capacità di relazionarsi 

- Capacità di ascolto

- Conoscenza diretta di lavoratori 
- Conoscenza diretta di contesti aziendali

- Conoscenza della nozione di organigramma aziendale

	Strutture di interpretazione
	- Saper individuare i fattori rilevanti da considerare per compiere una scelta ponderata

- Saper individuare le caratteristiche delle diverse figure professionali incontrate in azienda

- Saper riconoscere discrepanze tra una scelta e l’effettiva possibilità di attuazione di tale scelta

- Saper riconoscere le “buone ragioni” alla base della propria scelta

- Saper riconoscere l’importanza dei ruoli e della gerarchia in un organigramma aziendale 

- Saper individuare la persona che rappresenta un preciso ruolo

	Strutture di azione
	- Saper descrivere le caratteristiche di un possibile lavoro adatto a sé stessi

- Saper relazionarsi in modo adeguato in diversi contesti

- Saper relazionarsi in modo adeguato alle diverse figure professionali nel contesto aziendale

- Saper presentare un proprio prodotto 
- Saper leggere un organigramma aziendale e comprenderne le gerarchie

- Saper essere obiettivi

	Strutture di autoregolazione
	- Saper valutare la bontà delle proprie scelte

- Saper valutare se le strategie utilizzate sono le migliori possibili e cambiarle in caso contrario

- Saper riconoscere e affrontare discrepanze ed errori di valutazione

- Saper giustificare e motivare le proprie scelte

- Saper riflettere realisticamente sul tipo di professione adatta a sé stessi in un contesto aziendale

- Saper riconoscere i propri limiti e le proprie difficoltà rispetto ai compiti lavorativi

- Saper mettere in discussione le proprie idee e convinzioni 

- Saper correggere eventuali comportamenti e atteggiamenti non adeguati al contesto

- Saper valutare il proprio lavoro in relazione ai criteri concordati e al confronto con il gruppo


Attività 1 
LE CARATTERISTICHE DEL MIO POSSIBILE LAVORO
Consegna   
La settimana precedente il primo incontro del progetto verranno distribuite due copie della scheda “Intervista a un Lavoratore”, un’intervista deve essere ad una professione che i ragazzi ritengono adatta a sé stessi, l’altra intervista può essere ad una professione a scelta.
INTERVISTA A UN LAVORATORE

1.  Nome, cognome ed età dell’intervistato.
     Nome …………………………. Cognome ……………………………………Età ………
2. Che professione svolgi?  ………………………………………………………………………………………………..
3. Quali mansioni svolgi? ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4. Come si presenta il tuo ambiente di lavoro? ..........................................................................................................................................................................................................................................................................

5. Qual è il tuo orario di lavoro? 

      ………………………………………………………………………………………………...

6. Quali giorni lavori? 

      ………………………………………………………………………………………………...

7. Quale preparazione scolastica devi avere per poter svolgere il tuo lavoro? ………………………………………………………………………………………………….....................................................................................................................................

8. Quali abilità bisogna possedere per svolgere il tuo lavoro? ………………………………………………………………………………………………….....................................................................................................................................

9. Sei soddisfatto del tuo lavoro?

…………………………………………………………………………………………………

Problem Solving 1
Ogni allievo relaziona al gruppo-classe le proprie interviste, motivandone la scelta e le ragioni per cui ritiene che quella professione sia adatta a sé.

Acquisizione Teoria
Durante la presentazione delle interviste il gruppo-classe, supportato e guidato dalla tutor e dal formatore, compilerà la “Scheda della Professione” per ogni professione presentata.
SCHEDA DELLA PROFESSIONE
· Professione: …………………………………………………………………………….

· Mansioni:………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Ambiente di lavoro: ……………………………………………………………………
· Orario di lavoro: ………………………………………………………………………...
· Giorni di lavoro: …………………………………………………………………………
· Preparazione scolastica necessaria: …………………………………………………

· Abilità necessarie: …………………………………………………………………….
           ……………………………………………………………………………………………
Verranno analizzate nel dettaglio le professioni presentate, i ragazzi verranno orientati a riflettere su aspetti quali:

· Il grado di difficoltà che presentano le mansioni da svolgere.

· Come si presenta l’ambiente di lavoro: caldo, freddo, rumoroso, con un numero elevato di colleghi, ecc.
· Quale è l’orario di lavoro, quante ore al giorno si deve lavorare, quanti e quali giorni della settimana, con domande del tipo: Quanto tempo pensi di voler dedicare al lavoro? Quanto presto dovresti alzarmi la mattina per arrivare in tempo al lavoro? Saresti disposto a lavorare il weekend? Come potresti arrivare al lavoro? Come potresti tornare a casa dopo il lavoro? Ti piacerebbe pranzare in azienda? Preferiresti tornare a casa per pranzo? Riusciresti a tornare in tempo al lavoro?

· Quale è la preparazione scolastica necessaria: Hai i titoli scolastici necessari allo svolgimento di quella professione? Cosa dovresti fare per ottenere i titoli che non possiedi?

· Quali sono le abilità necessarie: Hai le abilità necessarie per svolgere quella professione? Come puoi migliorare alcune abilità?
· Sul territorio dove abiti è possibile svolgere la professione che hai scelto?

  Successivamente si classificheranno (alla lavagna) le professioni scelte in:
· Professioni facili –  Professioni difficili.
· Professioni più adatte agli uomini – Professioni più adatte alle donne.
· Professioni che necessitano di un titolo di studio specifico – Professioni che non necessitano di un titolo di studio specifico.
· Professioni presenti sul territorio – Professioni non presenti sul territorio.
Problem solving 2
I ragazzi devono individuare due professioni che ritengono adatte a sé stessi, le professioni possono anche essere diverse da quelle scelte in precedenza.

SCHEDA DI PREFERENZA PROFESSIONALE
1°POSTO

Professione: …………………………………………………………………………………….
Motivazioni della scelta: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Perplessità: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
2°POSTO

Professione: …………………………………………………………………………………….
Motivazioni della scelta: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Perplessità: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Analisi delle discrepanze
SCHEDA DI ANALISI DELLE DISCREPANZE

· La professione che avevi scelto come adatta a te nell’attività dell’intervista è la stessa che hai scelto nell’attività di preferenza professionale?
…………………………………………………………………………………………………

· La tua scelta si è modificata? 

…………………………………………………………………………………………………

· Quali motivazioni ti hanno condotto a rivedere la tua scelta?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Cosa pensi di aver imparato in queste attività? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Confronto con il gruppo di formazione
Ogni allievo presenta e motiva alla classe la propria scelta di preferenza professionale.
I ragazzi con la guida dalla tutor e del formatore risponderanno alle seguenti domande:

· Vi sembra una scelta adatta al vostro compagno? Perché? 

· Quali pensate possano essere le difficoltà che il vostro compagno potrebbe incontrare nello svolgere quella professione?

· Quale professione consigliereste al vostro compagno?
Generalizzazione
Ora che i ragazzi hanno un’idea delle professioni che potrebbero essere più adatte a loro stessi, devono compilare la seguente scheda.
LE CARATTERISTICHE DEL MIO POSSIBILE LAVORO

· Professione: ……………………………………………………………………………..

· Mansioni: …………………………………………………………………………………

· Ambiente di lavoro: ……………………………………………………………………..

· Orario di lavoro: …………………………………………………………………………

· Giorni di lavoro: ………………………………………………………………………….

· Preparazione scolastica: ……………………………………………………………….

· Abilità: …………………………………………………………………………………….

· Collocazione territoriale: ………………………………………………………………..

Alla fine di questa attività i ragazzi sapranno:
- riconoscere diverse figure professionali;
- individuare le caratteristiche delle diverse figure professionali incontrate;
- riflettere realisticamente sulle caratteristiche del lavoro adatto concretamente a loro;
- riconoscere, analizzare e superare eventuali discrepanze tra la scelta effettuata e la possibilità concreta di poter svolgere quella professione.
Prodotto 
- Scheda “Intervista a un Lavoratore”.

- Scheda della Professione.

- Scheda di Preferenza Professionale.

- Scheda di Analisi delle Discrepanze.

- Scheda “Le Caratteristiche del mio Possibile Lavoro”.
Processi

- Quali sono le buone ragioni a favore della scelta delle caratteristiche del tuo possibile lavoro ideale?

- Quali sono i fattori critici da considerare? 
Attività 2 
LA POSSIBILE PROFESSIONE ADATTA A ME IN AZIENDA
Consegna   
Individuare all’interno dell’organizzazione aziendale una figura professionale che svolge un lavoro che i ragazzi ritengono sia adatto a loro stessi.
Problem Solving 1
Verranno identificate le figure professionali da intervistare durante la visita di orientamento in azienda, ogni allievo può scegliere più di un lavoratore, verranno intervistate tutte le categorie presenti nella traccia.
Verrà compilata la traccia di intervista.
TRACCIA PER L’INTERVISTA IN AZIENDA

· A chi vorresti fare delle domande?

      □ Operaio

      □ Titolare o Dirigente

      □ Impiegato

      □ Segretario

      □ Magazziniere

· Scrivi le domande che vorresti fare.

1. Domanda a: ……….………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Risposta: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Domanda a: ……….………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Risposta: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

3. Domanda a: ……….………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Risposta: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4. Domanda a: ……….………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Risposta: …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Acquisizione Teoria
Ai ragazzi verrà distribuita una dispensa cartacea (Allegato E) che verrà spiegata in classe.
VISITA DI ORIENTAMENTO AZIENDALE in azienda di piccole dimensioni.

Su autorizzazione dei titolari dell’azienda saranno scattate delle foto a scopo didattico.
Problem solving 2
Effettuare l’intervista in azienda.

Analisi delle discrepanze
SCHEDA ANALISI DELLE DISCREPANZE

· Pensi che la visita aziendale ti abbia aiutato a identificare meglio le diverse figure professionali e i rispettivi ruoli?

……………………………………………………………………………………………..

· Pensi che la lezione in classe con la dispensa sia stata utile per orientarti nell’azienda?

……………………………………………………………………………………………

· Cosa pensi di aver imparato?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………   

· Quale tra le diverse figure professionali incontrate in azienda ti sembra più adatta a te?

……………………………………………………………………………………………..
· Pensi che saresti in grado di svolgere le mansioni di quella professione?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Confronto con il gruppo di formazione
Ogni allievo presenta al gruppo la figura professionale che ritiene adatta a sé stesso. Si analizzeranno i punti di forza e i punti di debolezza di tale scelta. 
Verranno affrontati argomenti quali: la difficoltà delle mansioni, le caratteristiche dell’ambiente di lavoro, gli orari e i giorni di lavoro, la preparazione scolastica necessaria, le abilità da possedere, le eventuali difficoltà a conciliare gli impegni lavorativi con quelli extra-lavorativi.
Generalizzazione

TRACCIA PER LA RIELABORAZIONE DELLA VISITA DI ORIENTAMENTO  AZIENDALE
· Nome dell’azienda:………………………………………………………………………
· Località: …………………………………………………………..................................

· Di che cosa si occupa l’azienda? ……………………………………………………..
· Che cosa produce l’azienda? …………………………………………………….

· Quale parte dell’azienda hai visitato?

      □ Segreteria

      □  Produzione

      □  Magazzino

      □ Uffici

      □  Punto vendita

      □  Cucina

· Quale lavoro ti è sembrato potrebbe essere adatto a te?
………………………………………………………………………………………………

· Che professione fa il lavoratore che hai scelto?

………………………………………………………………………………………………

· Che tipo di mansioni svolge?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Qual è il suo orario di lavoro?

………………………………………………………………………………………………

· Quali sono le cose importanti che hai scoperto?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Perché pensi che quella professione potrebbe essere adatta a te? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Pensi che saresti in grado di fare quel tipo di lavoro? Perché?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Metodo utilizzato: Cooperative Learning
Ai ragazzi verrà chiesto di abbinare per ogni professione incontrata in azienda la foto, il nome del lavoratore e il ruolo ricoperto.

Guidati dalla tutor e dal formatore i ragazzi creeranno un cartellone che sarà diviso in tre aree: uffici, produzione, magazzini. Ogni profilo sarà inserito nell’area di pertinenza.

Alla fine di questa attività i ragazzi sapranno:

- riconoscere diverse figure professionali, all’interno di un reale contesto aziendale;
- individuare le caratteristiche delle diverse figure professionali incontrate;
- riflettere realisticamente sul tipo di lavoro adatto concretamente a loro, dopo aver potuto vedere personalmente di cosa si tratta.

Prodotto 
- Traccia per l’Intervista in Azienda.
- Scheda di Analisi delle Discrepanze.
- Traccia per la Rielaborazione della Visita di Orientamento Aziendale.
- Cartellone delle Professioni incontrate in azienda.
Processi

- Come sei giunto alla scelta della professione che nel contesto aziendale ti sembra più adatta a te?

- Quali sono le buone ragioni per ritenere che sia adatta a te?

- Quali difficoltà potresti incontrare nello svolgere quella professione?
Attività 3 
L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE
Consegna   
Identificare i ruoli professionali e le gerarchie all’interno dell’azienda.

Saper leggere e interpretare un organigramma aziendale.
Problem Solving 1
Compilare l’organigramma aziendale proposto, senza ricevere alcuna indicazione.
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Acquisizione Teoria
Ai ragazzi verrà distribuita una dispensa cartacea (Allegato G) che verrà spiegata in classe.
VISITA DI ORIENTAMENTO AZIENDALE in azienda di grandi dimensioni.

Su autorizzazione dei titolari dell’azienda saranno scattate delle foto a scopo didattico.
Problem solving 2
Compilare l’organigramma aziendale durante la visita, scrivendo i nomi delle persone che ricoprono i diversi ruoli.
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RESPONSABILE dei 

REPARTI

………………………

RESPONSABILE del 

COLLAUDO

……………………..

RESPONSABILE del 

COLLAUDO

……………………..

RESPONSABILE della 

MANUTENZIONE

………………………

.

RESPONSABILE della 

MANUTENZIONE

………………………

.

ORGANIGRAMMA AZIENDALE

DIRETTORE 

LOGISTICA

………………………

DIRETTORE 

LOGISTICA

………………………

DIRETTORE TECNICO

………………………

DIRETTORE TECNICO

………………………

RESPONSABILE della 

SICUREZZA

…………………………

RESPONSABILE della 

SICUREZZA

…………………………

RESPONSABILE della 

QUALITA’

…………………………

RESPONSABILE della 

QUALITA’

…………………………


Analisi delle discrepanze
SCHEDA DI ANALISI DELLE DISCREPANZE

· Prima della lezione in classe sapevi che cos’era un organigramma aziendale?
………………………………………………………………………………………………
· Prima della visita in azienda sapevi che esistessero tanti ruoli differenti con mansioni e responsabilità differenti in un’azienda?
………………………………………………………………………………………………
Confronto con il gruppo di formazione
· Perché è importante saper riconoscere le diverse figure professionali e l’importanza che hanno all’interno dell’azienda?

· Ti sembra più adatta alle tue caratteristiche un’azienda di piccole o grandi dimensioni?
· Qual è in un organigramma il ruolo più importante? Dove si trova scritto?

Metodo utilizzato: Cooperative Learning
Generalizzazione
Guidati dalla tutor e dal formatore i ragazzi creeranno un cartellone che rappresenti l’organigramma dell’azienda visitata abbinando ai diversi ruoli, le foto e i nomi delle persone che li ricoprono. 
Alla fine di questa attività i ragazzi sapranno:

- riconoscere le diverse figure professionali in un organigramma aziendale;
- riconoscere l’importanza e il valore-significato sociale delle gerarchie nell’organizzazione aziendale;

- individuare le caratteristiche dei diversi ruoli professionali incontrati.
Prodotto 

- Scheda Analisi delle Discrepanze.
- Scheda Organigramma Aziendale (vuota).
- Scheda Organigramma Aziendale (da compilare in azienda).

- Cartellone con rappresentazione dell’ Organigramma Aziendale.
Processi

- Quando si lavora in un’azienda è importante conoscere l’organigramma aziendale?

- Quali informazioni ci può dare un organigramma?

7.3. Unità 2 
Come devo comportarmi nel mondo del lavoro?
In questa unità impareremo a:
- conoscere i modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi nel mondo del lavoro;
- interiorizzare le regole comportamentali del mondo del lavoro;

- adeguarsi ai modelli comportamentali socialmente richiesti.
Alla fine dell’Unità 2, gli allievi avranno conseguito le seguenti competenze:
	Dimensione

	Descrittori del profilo di competenza

	Risorse mobilitate
	- Capacità di riflessione

- Capacità di empatia

- Conoscenza delle regole comportamentali nel mondo del lavoro

- Conoscenza dei modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi nel mondo del lavoro

	Strutture di interpretazione
	- Saper cogliere le caratteristiche e gli elementi principali di una situazione

- Saper ricostruire le “buone ragioni” alla base di un comportamento

	Strutture di azione
	- Saper gestire il confronto in modo costruttivo
- Saper evitare atteggiamenti di chiusura

	Strutture di autoregolazione
	- Saper riflettere sul nostro proprio di interpretare le situazioni
- Saper mettere in discussione le proprie idee e convinzioni

- Saper adeguarsi ai modelli comportamentali socialmente richiesti ed attesi nel mondo del lavoro

- Saper rispettare le regole del mondo del lavoro

- Saper riflettere sulle proprie difficoltà a rispettate le regole e i modelli comportamentali socialmente adeguati al contesto lavorativo


Attività 1. 
LE REGOLE COMPORTAMENTALI NEL MONDO DEL LAVORO 
Metodo utilizzato: Role Playing
I formatori simuleranno le situazioni proposte.
Consegna 
SITUAZIONE 1. MARCO E IL CAPO

Marco è stato assunto da poco come cameriere in un ristorante e deve imparare tante cose su questo nuovo lavoro. Il capo cameriere con più esperienza gli dice continuamente cosa deve fare per aiutarlo.

Marco è molto arrabbiato perché dice che il capo cameriere invece di aiutarlo gli dà gli ordini.

SITUAZIONE 2. COLLEGHI E AMICI: LA STORIA DI CRISTIANO

Cristiano lavora in un fast food.

Ha un buon rapporto con i colleghi di lavoro. Tutti gli danno una mano e gli insegnano quello che deve fare.
Oggi Luisa ha insegnato a Cristiano a friggere le patatine senza scottarsi, mettendosi a una certa distanza dalla friggitrice.

A fine turno Cristiano sente che Luisa sta prendendo un appuntamento con Ottavio, un altro collega di lavoro, per andare a mangiare una pizza insieme.

A Cristiano non hanno chiesto se voleva andare con loro, e lui si è molto arrabbiato per questo: dice a Ottavio e Luisa che non vuole più andare a lavorare perché non si sono comportati da amici.
Luisa allora gli risponde che non tutti i colleghi sono anche amici.
SITUAZIONE 3. LAVORO E TEMPO LIBERO
Carla lavora in un supermercato. Il suo orario di lavoro è di 20 ore a settimana: 4 ore al giorno dal lunedì al venerdì. Il suo turno inizia alle 12.00 e finisce alle 16.00. I giorni di riposo sono il sabato e la domenica.
Nel suo tempo libero, ogni martedì pomeriggio dalle 17.00 alle 18.00, Carla frequenta un corso di danza.

Quest’anno la palestra ha anticipato di un’ora il corso di danza. Che inizia alle 16.00. Carla non fa in tempo a uscire dal lavoro e ad andare a danza.

Ha chiesto al direttore del supermercato di anticipare il turno di lavoro di martedì, in modo tale da riuscire ad andare a danza. Ma il direttore le dice che non è possibile per esigenze di organizzazione del supermercato, nessun collega può fare cambio e che l’unico modo è trovare una scuola di danza con altri orari.

Carla invece decide che non vuole andare più al lavoro il martedì, perché preferisce andare a danza.
SITUAZIONE 4. GIOVANNI E LA CANCELLERIA

Giovanni lavora come impiegato in un ufficio da 3 anni.

Nella stanza comune c’è un armadio con tutto il materiale di cartoleria di cui i dipendenti potrebbero aver bisogno per il proprio lavoro.

Un giorno, prima di andare a un incontro all’oratorio, Giovanni prende dall’armadio dei pennarelli da utilizzare con gli amici per fare dei cartelloni. In fondo che male c’è: lavora lì!
SITUAZIONE 5. ANGELO E ROBERTA: UN’AMICIZIA SUL POSTO DI LAVORO

Angelo lavora come impiegato in un grande ufficio pubblico, Roberta svolge un lavoro di segreteria per un importante dirigente.
Per ragioni di spazio, lavorano da 2 anni nella stessa stanza e, con il tempo, tra loro è nata una bella amicizia.

Per Roberta è difficile rispondere al telefono e segnare chi ha chiamato, ancora di più difficile è, per lei, prendere appuntamenti e organizzare l’agenda del suo capo. In passato, Roberta non è riuscita a segnare dei nomi di persone che avevano chiamato sull’agenda delle telefonate e non ne ha parlato con il suo capo per paura di essere rimproverata.

Si è confidata con Angelo che, vista la loro amicizia, le ha promesso di aiutarla.

Da quel giorno, quando il telefono di Roberta squilla, Angelo si alza dalla sua scrivania, risponde e segna le telefonate sull’agenda al posto di Roberta.

SITUAZIONE 6. LUISA E’ IN RITARDO

Luisa fa la commessa in un grande magazzino. Una mattina Luisa si sveglia tardi e perde l’autobus che tutti i giorni la porta al lavoro in orario.

Arrivata al grande magazzino, Luisa incontra il suo direttore e gli promette di non fare più tardi.

Il direttore, dopo aver accettato le sue scuse, dice a Luisa che dovrà rimanere mezz’ora in più del suo orario per recuperare.
Problem Solving 1

· Situazione 1. Marco e il capo.

Con chi sei d’accordo, con Marco oppure con il capo? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Situazione 2. Colleghi e amici: la storia di Cristiano.

Con chi sei d’accordo, con Cristiano oppure Luisa? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Situazione 3. Lavoro e tempo libero.

Con chi sei d’accordo, con Carla oppure con il direttore? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………      
· Situazione 4. Giovanni e la cancelleria.

Fa bene oppure fa male Giovanni a prendere i pennarelli? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Situazione 5. Angelo e Roberta:un’amicizia sul posto di lavoro.

Fa bene oppure fa male Angelo a rispondere al telefono al posto di Roberta? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  
· Situazione 6. Luisa è in ritardo.

Fa bene oppure fa male il direttore a chiedere a Luisa di restare mezz’ora in più? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Acquisizione Teoria
LE REGOLE COMPORTAMENTALI NEL MONDO DEL LAVORO
1. Non arrivare al lavoro in ritardo, devi essere puntuale.

Andare al lavoro richiede puntualità, ciò significa che ti devi alzare sufficientemente presto per arrivare sul posto di lavoro in orario, calcolando i tempi necessari a prepararsi e al trasporto.

2. Vai al lavoro lavato e pulito. Vestiti in modo ordinato e pettinati i capelli.
3. Se arrivi in ritardo per qualunque motivo, telefona sempre per avvisare e scusarti. 

4. Se devi indossare una divisa, ricordati di farlo!
5. Non usare il cellulare al lavoro, neanche per guardare l’ora!!
6. Arrivato alla tua postazione di lavoro, inizia a svolgere la tua mansione seguendo le istruzioni del tutor aziendale, superiore o accompagnatore referente (educatore, docente, tutor).
7. Se qualcosa non ti è chiaro devi fare delle domande e chiedere spiegazioni al tuo tutor.

8. Se non sei capace di fare qualcosa oppure hai dei dubbi, prima di combinare guai, chiedi spiegazioni ed aiuto al tuo superiore.
9. Non distrarti mentre lavori, fai molta attenzione a quello che fai.

      Durante il lavoro cerca di concentrarti e di non farti distrarre da altre situazioni.

10. Segui sempre le istruzioni che ti vengono date.

11. Assentati dalla tua postazione di lavoro solo per necessità effettive e quando lo fai, avvisa sempre il tuo superiore.

12. Rispetta le regole del posto dove lavori.

13. Devi avere molto cura del materiale che ti viene assegnato per lavorare, non rovinarlo o sprecarlo.
14. Cerca di non rompere niente. 
15. Non prendere o rubare niente.

16. Non urlare, non dire parolacce, non ridere in modo rumoroso. Non agitarti.

17. Non litigare con nessuno, devi essere gentile con il tuo tutor e con i tuoi colleghi, quando ti parlano rispondi.

18. Quando arrivi e vai via dal lavoro, saluta il tuo tutor e i tuoi colleghi.

19. Non chiaccherare, non parlare troppo sul lavoro bisogna concentrarsi!

20. Non abbracciare e baciare troppo spesso il tuo tutor e i tuoi colleghi.

21. Se il tuo tutor o qualche collega ti fanno notare che hai fatto qualcosa in modo     sbagliato, non arrabbiarti e non rispondere male.

22. Non rifiutarti di fare quello che ti dice il tuo tutor.

23. Non lamentarti in continuazione.

24. Se ti cambiano mansione o colleghi non lamentarti e fai del tuo meglio.

25. Se hai dei momenti di pausa per consumare un caffé o una merenda, continua a comportarti correttamente.
26. Al termine della tua giornata lavorativa è importante lasciare la tua postazione di lavoro ordinata e pulita, rimetti tutti gli attrezzi che hai usato al loro posto.
BUON LAVORO!!!
Metodo utilizzato: Role Playing
Gli allievi simuleranno le situazioni proposte precedentemente.
Problem solving 2
Vengono messe in scena nuovamente le situazioni precedentemente presentate e si invita i ragazzi a rispondere di nuovo alle seguenti domande.

· Situazione 1. Marco e il capo.

Con chi sei d’accordo, con Marco oppure con il capo? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Situazione 2. Colleghi e amici: la storia di Cristiano.

Con chi sei d’accordo, con Cristiano oppure Luisa? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Situazione 3. Lavoro e tempo libero.

Con chi sei d’accordo, con Carla oppure con il direttore? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………      
· Situazione 4. Giovanni e la cancelleria.

Fa bene oppure fa male Giovanni a prendere i pennarelli? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Situazione 5. Angelo e Roberta:un’amicizia sul posto di lavoro.

Fa bene oppure fa male Angelo a rispondere al telefono al posto di Roberta? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  
· Situazione 6. Luisa è in ritardo.

Fa bene oppure fa male il direttore a chiedere a Luisa di restare mezz’ora in più? Perché?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Analisi delle discrepanze

SCHEDA DI ANALISI DELLE DISCREPANZE

· Hai risposto alle domande nello stesso modo in cui avevi risposto prima della lezione sulle regole comportamentali del mondo del lavoro?
……………………………………………………………………………………………..
· In alcune delle situazioni proposte hai dato delle risposte diverse da prima della lezione?
……………………………………………………………………………………………..
· Quali?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
· Perché hai cambiato idea? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Confronto con il gruppo di formazione
Riflessione guidata sull’adeguatezza della propria interpretazione della situazione, confronto costruttivo delle risposte date dagli allievi, analisi di quale è l’interpretazione più adeguata e per quali ragioni.
Generalizzazione
SCHEDA SINTESI PRINCIPALI REGOLE COMPORTAMENTALI AL LAVORO

· Quali sono le regole più importanti da rispettare nel mondo del lavoro?

1. ……………………………………………………………………………………………
2. …………………………………………………………………………………………….
3. …………………………………………………………………………………………….
4. …………………………………………………………………………………………….
5. ……………………………………………………………………………………………..

6. …………………………………………………………………………………………….

7. ……………………………………………………………………………………………..

8. ……………………………………………………………………………………………..

9. ………………………………………………………………………………………….....

10. ……………………………………………………………………………………………..

· Cosa pensi di aver imparato che non sapevi prima sulle regole del mondo del lavoro?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Quali saranno le regole comportamentali più difficili da rispettare per te?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· Cosa pensi di aver imparato sui comportamenti adeguati al mondo del lavoro?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Prodotto 
- Scheda Problem Solving 1.
- Scheda Problem Solving 2.

- Scheda Analisi delle Discrepanze.

- Scheda Sintesi delle principali Regole Comportamentali sul Lavoro.

Processi

- Come sei giunto a capire che l’interpretazione che avevi inizialmente dato ad una situazione non era la più adeguata al contesto lavorativo?

- Quali saranno le regole comportamentali più difficili da rispettare per te?

8. Fasi ed azioni dell’intervento

8.1. Fasi dell’intervento

	Fasi
	Azioni previste
	Esito previsto di ciascuna azione
	Obiettivi di apprendimento perseguiti
	Modalità di controllo del raggiungimento degli obiettivi previsti 

	1

	Riunione con i formatori: 
-presentazione del progetto

-focus-group con i formatori
	-Conoscenza del progetto

-Individuazione dei formatori coinvolti 
- Compilazione scaletta domande focus-group
	-Conoscenza delle attività e degli obiettivi del progetto
	Il controllo verrà effettuato chiedendo ai formatori se ritengono utile o meno il progetto e se hanno domande o suggerimenti

	2


	Riunione con le famiglie e con i referenti dei Servizi
	-Conoscenza del progetto e disponibilità alla collaborazione
	-Conoscenza delle attività e degli obiettivi del progetto
	Il controllo verrà effettuato chiedendo alle famiglie e ai referenti dei Servizi se ritengono utile o meno il progetto e se saranno disponibili a collaborare

	3


	-Presentazione del progetto agli allievi

-Analisi dei bisogni 
	-Conoscenza del progetto

-Compilazione Questionario di Analisi dei Bisogni
	-Conoscenza delle attività e degli obiettivi del progetto
	Il controllo verrà effettuato chiedendo agli allievi se ritengono interessante o meno il progetto e se hanno domande da porre

	4

	Unità 1
Attività 1
	Alla fine di questa fase gli allievi:

-individueranno una possibile scelta professionale realistica
	-Gli allievi conosceranno diverse figure professionali
-Gli allievi individueranno una scelta professionale concretamente realizzabile
	Valutazione delle schede:
- Scheda della Professione
- Scheda di Preferenza Professionale
- Scheda “Le Caratteristiche del mio Possibile Lavoro”


	5


	Unità 1
Attività 2
	Alla fine di questa fase gli allievi:

-individueranno una possibile scelta professionale realistica all’interno di un’azienda
	-Gli allievi riconosceranno diverse figure professionali in un’organizzazione aziendale

-Gli allievi 

individueranno una professione adatta a loro all’interno dell’azienda
	Valutazione delle schede:
- Traccia per l’Intervista in Azienda

- Scheda di Analisi delle Discrepanze
- Traccia per la Rielaborazione della Visita di Orientamento Aziendale

	6


	Unità 1
Attività 3
	Alla fine di questa fase gli allievi:

- identificheranno i ruoli e le gerarchie nell’organizzazione aziendale

- interpreteranno un organigramma aziendale
	-Gli allievi riconosceranno le diverse figure professionali, le loro caratteristiche e le loro mansioni in un organizzazione aziendale
-Gli allievi riconosceranno l’importanza e il valore sociale delle gerarchie nell’organizzazione aziendale

-Gli allievi sapranno leggere ed interpretare un organigramma aziendale
	Valutazione delle schede:
- Scheda Analisi delle Discrepanze

- Scheda Organigramma Aziendale


	7

	Unità 2
Attività 1
	Alla fine di questa fase gli allievi:
- conosceranno i comportamenti adeguati al mondo del lavoro

- sapranno adeguarsi ai modelli comportamentali socialmente richiesti nel mondo del lavoro
	-Gli allievi conosceranno i modelli comportamentali socialmente adeguati ed attesi nel mondo del lavoro
-Gli allievi rifletteranno sull’adeguatezza della propria interpretazione della situazione
	Valutazione delle schede:

-Scheda Problem  Solving 1
-Scheda Problem Solving 2
-Scheda Analisi delle Discrepanze
-Scheda Sintesi delle principali Regole Comportamentali sul Lavoro.


	8
	Osservazione durante il periodo di Stage Formativo (dal 5/2 al 23/5)
	-Individuazione di eventuali difficoltà incontrate dagli allievi
- Valutazione delle Capacità Lavorative
	-Gli allievi metteranno in atto comportamenti socialmente adeguati al contesto lavorativo
	-Scheda di Valutazione delle Capacità Lavorative
- Scheda di Osservazione sul posto di Lavoro/Tirocinio

- Scheda per l’Automonitoraggio dello Stage

	9
	Valutazione del progetto con gli allievi
	- Compilazione Questionario di Gradimento

	
	- Questionario di Gradimento

	10
	Riunione con i formatori:

Valutazione del progetto con i formatori
	- Compilazione

Questionario di Gradimento
	
	- Questionario di Gradimento

	11
	Riunione con le famiglie e i referenti dei Servizi:

Valutazione del progetto
	- Compilazione

Questionario di Gradimento
	
	- Questionario di Gradimento


Le fasi 1-2-3-8-9-10-11 saranno attuate durante le attività di tutoraggio e lezione della tutor già previste per il corso.
Le fasi 2 e 3 avverranno nella stessa giornata.
8.2. Possibili problemi e modalità di affrontarli
Potrebbero presentarsi difficoltà legate alle resistenze dei ragazzi a riconoscere i comportamenti socialmente non adeguati che loro stessi mettono in atto.
Potrebbero presentarsi difficoltà da parte degli allievi a modificare comportamenti ed atteggiamenti scorretti.
Potrebbero esserci resistenze dei ragazzi, ma anche delle famiglie, ad abbandonare idee ed aspirazioni non realistiche sul possibile lavoro adatto a loro stessi.

Queste problematiche potrebbero essere risolte con interventi progettati individualmente, come colloqui e stretta collaborazione con gli operatori dei Servizi e la famiglia (qualora sia una risorsa e non un ostacolo).
Potrebbero esserci difficoltà a individuare aziende produttive che siano disponibili per le visite di orientamento. In tal caso si privilegeranno aziende con cui ci sono già state collaborazioni e canali informali tramite conoscenza personale diretta.
Potrebbero esserci aziende che per motivi di sicurezza non permettono l’accesso ai reparti produttivi a visitatori esterni, in tale situazione si privilegerà l’orientamento rispetto a mansioni impiegatizie.
I ragazzi in questo particolare momento economico sono molto demotivati e disincentivati perché si rendono conto delle grosse difficoltà a trovare un lavoro.
Tale preoccupazioni sono realistiche e motivate, ma si cerca di promuovere un atteggiamento di fiducia verso il futuro.

8.3. Diagramma di Gantt dell’intervento

	Mese
	ottobre
	novembre
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno

	Settimane
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4
	1
	2
	3
	4

	Fase 1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase 9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fase11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Avvio corso: 15 ottobre 2012

Fine corso: 6 giugno 2012

Inizio stage formativo: 5 febbraio 2012

Fine stage formativo: 23 maggio 2012







Fase di Analisi dei Bisogni 
Riunione con le famiglie e referenti dei Servizi
Unità 1 Attività 1
Unità 1 Attività 2
Unità 1 Attività 3
Unità 2 Attività 1
Osservazione durante il periodo di Stage Formativo
Fasi di Valutazione
9. Autoriflessione sulla bontà del progetto formativo
Margini di miglioramento 
· Possibilità di sviluppo di collaborazione con il Centro per l’Impiego di Borgosesia e Borgomanero per l’individuazione delle tipologie di lavoratori e le mansioni maggiormente richieste dalle aziende del territorio.
· Possibilità di sviluppo di approfondimenti di alcuni argomenti in modo più specifico con preparazione di nuovo materiale didattico su indicazione di spunti e riflessioni emersi durante il progetto.

· L’uso del modello Poliedra-Disef ha contribuito a condurre in alcuni casi ad una revisione dei materiali didattici creati precedentemente ed ad arricchirli di nuovi spunti e strumenti operativi, potrebbe essere utilizzato per rivedere altri materiali.
Punti di forza
· Il progetto permette l’acquisizione di conoscenze molto pratiche e spendibili immediatamente nel mondo del lavoro.

· Il progetto intende preparare ed educare i ragazzi a modelli comportamentali socialmente richiesti ad attesi, soprattutto nel mondo del lavoro.

· Il progetto è un percorso di orientamento professionale che si presta ad essere utilizzato anche in altri contesti educativi con l’obiettivo dell’inserimento lavorativo.
· Il progetto è frutto di una lunga esperienza lavorativa, raccoglie una sintesi di materiali, riflessioni, spunti e buone pratiche che si sono sviluppate e delineate in un decennio di lavoro nei corsi prelavorativi.

· Il progetto è attuato dalla tutor e dai formatori del corso che possono riprendere e rielaborare durante lo svolgimento delle regolari lezioni esempi e argomenti proposti dal progetto.
· Il progetto favorirà la comunicazione efficace, più precisa e situata dei formatori, un ulteriore sviluppo della collaborazione e della coordinazione, maggiore dialogo tra i formatori, tra i formatori e la tutor che permetterà di cogliere tempestivamente perplessità, ma anche “impressioni a caldo” dei ragazzi dopo gli incontri, difficoltà e spunti di riflessione ed approfondimento.

Punti di debolezza
· Risulta difficile “conformare” le esigenze specifiche di allievi con diverse tipologie di handicap  creando materiale didattico per il gruppo classe. In alcuni casi può accadere che per alcuni allievi il materiale sia troppo semplice e per altri troppo complesso.
· Poche prospettive concrete di possibilità di reale inserimento lavorativo per la crisi economica ed occupazionale che possono manifestarsi con insoddisfazione e poca motivazione al lavoro.
· E’ stato difficile tra tutto il materiale didattico utilizzato in questi anni di lavoro scegliere quali argomenti utilizzare per questo progetto formativo, sono stati esclusi molti materiali precedentemente selezionati per esigenze di sintesi e ne sono stati creati di nuovi ispirati dalla riflessione sui testi d’esame . E’ stato parimenti difficile entrare in un modello di analisi complesso e molto strutturato, per chi è alla prima esperienza.
· Spesso le famiglie degli allievi possiedono limitate risorse cognitive ed economiche, possono diventare un ostacolo nel percorso di crescita ed autonomia del figlio disabile.

10. Piano di valutazione
10.1. Valutazione di prodotto

Valutazione di gradimento
La valutazione di gradimento avverrà attraverso:

· L’osservazione da parte della tutor e dei formatori della partecipazione degli allievi.
· Il confronto diretto con gli allievi.

· Il questionario di gradimento per gli allievi.

· Il questionario di gradimento per le famiglie.

· Il questionario di gradimento per i referenti dei Servizi.

Questionario di Gradimento per i Ragazzi (a risposta chiusa), che verrà distribuito alla conclusione dello stage formativo.

Gli indicatori previsti saranno:

- Apprezzamento durante le attività.

- Presenza durante le attività.

- L’allievo prova a svolgere i compiti e le attività proposte.

- L’allievo attende con impazienza gli incontri.

- Il ragazzo comunica la sua soddisfazione per il percorso.

- Il ragazzo comunica la sua felicità per aver partecipato al progetto.

- Il ragazzo comunica la sua soddisfazione per l’esperienza dello stage formativo.

Questionario di Gradimento per le Famiglie (a risposta chiusa), che verrà distribuito alla conclusione del percorso formativo.

Gli indicatori previsti saranno:

- I genitori esprimono un parere favorevole rispetto alla partecipazione al progetto.

- I genitori dichiarano che il figlio abbia appreso conoscenze e competenze importanti.

- I genitori ritengono che il progetto sia stato utile.

- I genitori comunicano di aver notato dei cambiamenti nell’atteggiamento e nelle idee del   proprio figlio.

- I genitori dichiarano che i figli parlano positivamente a casa del progetto.

- I genitori descrivono le attività che i figli hanno apprezzato maggiormente.

Questionario di Gradimento per i Referenti dei Servizi (a risposta chiusa), che verrà distribuito alla conclusione del percorso formativo.

Gli indicatori previsti saranno:

- Gli operatori esprimono un parere favorevole rispetto alla partecipazione al progetto.

- Gli operatori dichiarano che il ragazzo ha appreso conoscenze e competenze importanti.

- Gli operatori ritengono che il progetto sia stato utile.

- Gli operatori comunicano di aver notato dei cambiamenti nell’atteggiamento e nelle idee del ragazzo.
- Gli operatori dichiarano che i ragazzi parlano positivamente del progetto.

- Gli operatori descrivono le attività che i ragazzi hanno apprezzato maggiormente.

Valutazione dell’apprendimento
La valutazione dell’apprendimento avverrà in itinere durante lo svolgimento delle attività attraverso:

· L’osservazione della tutor e dei formatori.

· La valutazione delle schede prodotte durante le attività che permettono di individuare l’apprendimento individuale, queste schede sono state progettate tenendo conto degli indicatori di performance presenti nella sezione “Obiettivi del progetto”.
· La Scheda per l’Automonitoraggio (Allegato I) dello stage compilata almeno una volta a settimana ed elaborata durante i rientri dello stage.
Alla conclusione del periodo di stage formativo attraverso:

· La Scheda di Valutazione delle Capacità Lavorative (Allegato L).
· La Scheda di Osservazione sul Posto di Lavoro/Tirocinio (Allegato M).
Valutazione del cambiamento personale
La valutazione di quanto il progetto sia stato utile e rilevante per i singoli allievi per l’attuazione di buone pratiche avverrà attraverso:
· L’osservazione da parte della tutor e dei formatori durante le attività formative e il periodo di stage.
· Il confronto diretto con gli allievi durante i rientri formativi dello stage e la valutazione in itinere con l’utilizzo della Scheda per l’Automonitoraggio.
· La Scheda di Valutazione delle Capacità Lavorative.

· La Scheda di Osservazione sul Posto di Lavoro/Tirocinio.

Valutazione del cambiamento organizzativo/del gruppo
La valutazione di quanto il progetto abbia influito sulle dinamiche di gruppo risulta difficile perché anche le attività previste dal corso prelavorativo hanno sempre come obiettivo trasversale lo sviluppo di capacità di collaborazione, confronto costruttivo e dialogo. 

Si ipotizza un aumento della fiducia e della responsabilità reciproca e una maggiore autonomia progettuale nell’affrontare le situazioni.

10.2. Valutazione di processo
Per valutare in itinere il processo si è deciso di assumere come indicatori:
- L’adeguatezza della scelta professionale.

- L’adeguatezza del comportamento durante il periodo dello stage formativo.
Monitorare costantemente lo stage permette di affrontare e correggere prontamente durante i rientri formativi eventuali difficoltà emerse.

La scala di Likert permette di segnalare un ampio spettro di livelli, da una valutazione pienamente negativa ad una pienamente positiva. 
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Adeguarsi ai modelli comportamentali adeguati





Analizzare e valutare situazioni





Riconoscere e rispettare regole comportamentali 





Orientarsi rispetto ad una scelta professionale





Relazionarsi a diverse figure professionali





Motivare una propria scelta





Orientarsi nel contesto aziendale





Identificare figure professionali





UNITA’ 1


Come posso orientarmi


nel mondo del lavoro?





UNITA’ 2


Come devo comportarmi


nel mondo del lavoro?





MODULO


Come orientare professionalmente ragazzi diversamente abili


al mondo del lavoro?





RESPONSABILE della QUALITA’


…………………………





RESPONSABILE della SICUREZZA


…………………………





DIRETTORE TECNICO





………………………





DIRETTORE LOGISTICA


………………………





ORGANIGRAMMA AZIENDALE





RESPONSABILE della MANUTENZIONE


……………………….





RESPONSABILE del COLLAUDO


……………………..





RESPONSABILE dei REPARTI


………………………





RESPONSABILE di PROGETTAZIONE


………………………





MAGAZZINO e SPEDIZIONI


………………………..





RESPONSABILE delle VENDITE


…………………………





RESPONSABILE degli ACQUISTI


………………...………





DIRETTORE di PRODUZIONE


………………………
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DIRETTORE AMMINISTRATIVO


…………………………





DIRETTORE del PERSONALE


………………………





DIRETTORE GENERALE


………………………

















� Scritta dalla tutor del corso, autrice del progetto, con l’intento di presentare il percorso formativo in modo sintetico, con linguaggio diretto e comprensibile ai possibili utenti e alle loro famiglie.


�  Per la scheda del corso si invita a consultare il sito � HYPERLINK "http://www.enaip.piemonte.it" ��www.enaip.piemonte.it�, sede di Borgosesia, Offerta Formativa 2012-2013, Corso Prelavorativo 2°anno.
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